
 

 
 

COMUNE DI TARANTO 
 
 

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N°  236 del Registro  25/06/2026  
 
 
OGGETTO:  XX GIOCHI DEL MEDITERRANEO TARANTO 2026. ATTO DI INDIRIZZO PER 

LA SOSPENSIONE, LIMITAZIONE E GESTIONE CAUTELATIVA DELLE 
ATTIVITÀ, DEI CANTIERI, DELLE OCCUPAZIONI E DEGLI INTERVENTI 
POTENZIALMENTE INTERFERENTI CON LO SVOLGIMENTO DELLA 
MANIFESTAZIONE NEL PERIODO DAL 1° AGOSTO 2026 AL 3 SETTEMBRE 
2026. 

 
 
L'anno 2026, il giorno venticinque del mese di Giugno alle ore 09:30 nella residenza comunale in 
apposita sala, si è riunita la Giunta Comunale, per trattare vari argomenti compreso quello di cui 
all'oggetto. 
 
Risulta che: 

 
Nome Funzione P A Nome Funzione P A 
Bitetti Pietro Sindaco X  Lincesso Sabrina Assessore X  
Giorno Mattia Vicesindaco X  Lonoce Lucio Assessore X  
Cataldino Giovanni Assessore X  Patronelli Giovanni Assessore X  
Cosa Francesco Assessore X  Simeone Maria Assessore X  
Gravame Fulvia Assessore X  Stamerra Federica Assessore  X 

 
 

PRESENTI: 9 ASSENTI: 1 
 
Presiede Dott. Pietro BITETTI, nella sua qualità di Sindaco, che accertato il numero legale dei 
presenti come sopra riportati, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
 

Assiste il Segretario Generale, dott. Eugenio De Carlo. 



 

Relaziona Dott. Mattia Giorno, Vicesindaco e Assessore con deleghe a Progetti, opere e finanziamenti 

strategici, rapporti internazionali, grandi eventi, innovazione e politiche giovanili, sulla base dell’istruttoria 

effettuata dai competenti uffici e servizi comunali ai sensi del combinato disposto degli artt. 49 e 147 bis del 

T.U.E.L. D.lgs. n. 267/00 e ss.mm. e ii. 

Premesso che: 

• con Legge Regionale n. 2/2018, la Regione Puglia ha avviato un percorso volto ad affrontare le 

problematiche peculiari della città di Taranto e del suo territorio, connesse alla crisi del polo siderurgico e 

agli effetti dalla stessa generati sulla comunità territoriale; 

• a tal fine, la Regione Puglia si è impegnata a promuovere e sostenere il cambiamento delle direttrici di 

sviluppo della città, attraverso l’individuazione di indirizzi a supporto di una pianificazione strategica di 

azioni integrate sul contesto territoriale, fondate sullo sviluppo ambientale, sulla valorizzazione della 

storia, delle potenzialità, delle bellezze e delle grandi risorse dell’intera area ionico-tarantina; 

• per il conseguimento del suddetto obiettivo, l’art. 5 della citata L.R. n. 2/2018 ha delegato la Giunta 

regionale ad adottare il Piano strategico denominato “Taranto Futuro Prossimo”; 

• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2107 del 25 novembre 2019, è stato approvato l’elaborato 

finale del “Documento generale del Piano Strategico di sviluppo e valorizzazione del territorio 

tarantino – Taranto Futuro Prossimo”; 

• tra gli strumenti e le azioni a supporto del Piano, il citato Documento ha previsto il sostegno alla 

candidatura della città di Taranto ai Giochi del Mediterraneo del 2026; 

• l’organizzazione di eventi culturali e sportivi di levatura nazionale e internazionale risulta coerente con il 

programma di mandato del Civico Ente e con la più ampia strategia di valorizzazione, rilancio e 

promozione del territorio comunale; 

• i Giochi del Mediterraneo rappresentano una manifestazione sportiva internazionale di grande prestigio, 

pienamente coerente con la visione di sviluppo della città di Taranto, fondata sull’economia del mare, 

sulla centralità della città nel Mediterraneo, sulla valorizzazione del patrimonio storico-culturale, 

ambientale, paesaggistico e identitario, nonché sulle significative potenzialità turistiche, ricettive e 

produttive dell’area ionico-tarantina; 

• la città di Taranto sarà interessata dallo svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo Taranto 2026, 

manifestazione di rilevante interesse pubblico, istituzionale, sociale, sportivo, turistico e promozionale per 

il territorio comunale; 

• l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi comportano la necessità di assicurare adeguate condizioni 

di sicurezza, accessibilità, mobilità, decoro urbano, fruibilità degli spazi pubblici e regolare 

funzionamento dei servizi cittadini, con particolare riguardo alle aree direttamente interessate dagli eventi 



sportivi, dalle cerimonie, dai percorsi di accesso, dalle strutture ricettive, dai luoghi di rappresentanza 

istituzionale, nonché dagli itinerari di collegamento; 

• in ragione della complessità della manifestazione e della pluralità di soggetti pubblici e privati coinvolti, 

in considerazione dei provvedimenti già a tal fine emanati dalle Direzioni, ciascuno per propria 

competenza, risultando necessario fornire un indirizzo uniforme alle stesse, affinché ciascuna valuti e 

gestisca le attività che possano incidere, anche indirettamente, sul regolare svolgimento dei Giochi; 

• con nota del Sindaco prot. n. 0126542/2026 del 27 maggio 2026 è stata richiamata l’esigenza di prestare 

particolare attenzione al coordinamento dei cantieri in itinere, tra cui Mura aragonesi, Piazza Castello, 

Piazza Fontana e BRT, al fine di consentire il regolare avvio e svolgimento dei Giochi del Mediterraneo 

2026, contenendo i disagi alla cittadinanza e, in coerenza con tale esigenza, , ove necessario, prevedere la 

sospensione delle opere comportanti la manomissione del suolo pubblico nelle aree interessate dai Giochi 

del Mediterraneo, fatte salve le ipotesi di interventi urgenti e indifferibili.; 

• con nota della Direzione Lavori Pubblici – Infrastrutture prot. n. 0128793/2026 del 29 maggio 2026 è 

stata disposta la sospensione delle opere comportanti la manomissione del suolo stradale nelle aree 

interessate dai Giochi del Mediterraneo a far data da Lunedì 1 giugno 2026 fino a domenica 6 settembre 

2026; 

• la Direzione Grandi Opere Appalti e Contratti, in ragione delle competenze attribuite e delle attività 

svolte in relazione agli interventi connessi ai Giochi del Mediterraneo, propone il presente atto di 

indirizzo, volto a fornire alle Direzioni comunali un quadro operativo uniforme per la gestione delle 

attività potenzialmente interferenti con lo svolgimento della manifestazione. 

Considerato che: 

• nel periodo immediatamente antecedente e durante lo svolgimento dei Giochi risulta necessario 

evitare l’avvio o la prosecuzione di attività, cantieri, lavorazioni, occupazioni, movimentazioni o 

interventi che possano determinare interferenze con la sicurezza, la viabilità, la mobilità pedonale e 

veicolare, l’accessibilità ai siti interessati, il decoro urbano, la fruizione degli spazi pubblici e la 

complessiva immagine della città; 

• tali interferenze possono derivare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, da lavori pubblici o privati, 

cantieri stradali, manomissioni del suolo pubblico, occupazioni di aree pubbliche, interventi su 

sottoservizi, lavori di manutenzione programmata, installazioni temporanee, movimentazioni di mezzi 

pesanti, attività rumorose o comunque impattanti sugli spazi interessati dagli eventi; 

• occorre, pertanto, impartire un indirizzo generale a tutte le Direzioni dell’Ente affinché, ciascuna per 

quanto di competenza, proceda alla verifica delle attività programmate o in corso nel periodo compreso 

tra il 1° agosto 2026 e il 3 settembre 2026, valutandone la compatibilità con lo svolgimento dei Giochi e 

disponendo, ove necessario, la sospensione, il differimento, la limitazione o la gestione cautelativa delle 

stesse; 



• l’indirizzo di cui al presente provvedimento non è finalizzato a determinare un blocco generalizzato e 

indiscriminato delle attività amministrative, tecniche e operative dell’Ente e dei soggetti terzi, ma a 

garantire una gestione coordinata e prudenziale delle attività potenzialmente interferenti, nel superiore 

interesse pubblico al regolare svolgimento della manifestazione; 

• resta ferma la possibilità di eseguire interventi urgenti e indifferibili, connessi alla tutela della 

pubblica incolumità, alla sicurezza urbana, alla protezione civile, all’igiene e sanità pubblica, al ripristino 

di servizi essenziali o alla eliminazione di situazioni di pericolo, purché gli stessi siano autorizzati dagli 

uffici competenti sui requisiti di urgenza e indifferibilità e siano tempestivamente comunicati e coordinati 

con le Direzioni competenti; 

• resta ferma la necessità di assicurare la prosecuzione degli interventi indifferibili, strategici e con 

vincoli di rendicontazione, come a titolo esemplificativo Pinqua e BRT, i quali dovranno essere gestiti 

dalle Direzioni competenti con modalità organizzative e operative compatibili con le esigenze della 

manifestazione e anche di assicurare la prosecuzione degli interventi necessari alla funzionalità delle 

opere e dei servizi connessi allo svolgimento della manifestazione dei Giochi del Mediterraneo, non 

creando in alcun modo limitazione o difficoltà al regolare svolgimento dell’intera manifestazione; 

• per le procedure di affidamento già aggiudicate e non ancora contrattualizzate, la stipulazione del 

contratto può determinare, secondo la disciplina propria dei singoli affidamenti, le condizioni per la 

successiva consegna dei lavori o per l’avvio delle prestazioni al 4 settembre 2026, con possibile incidenza 

sull’organizzazione dei cantieri e delle attività operative nel periodo interessato dallo svolgimento dei 

Giochi; 

• ai sensi dell’art. 18, comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023, nei casi consentiti dalla normativa vigente, è 

possibile valutare il differimento concordato della stipula del contratto con l’aggiudicatario, purché tale 

differimento sia motivato in base all’interesse della Stazione Appaltante e risulti compatibile con 

l’interesse generale alla sollecita esecuzione del contratto; 

Ritenuto che: 

• sia necessario assumere un atto di indirizzo rivolto a tutte le Direzioni comunali, finalizzato ad 

assicurare un governo unitario, coordinato e cautelativo delle attività potenzialmente interferenti con i XX 

Giochi del Mediterraneo Taranto 2026; 

• sia opportuno individuare nel periodo compreso tra il 1° agosto 2026 e il 3 settembre 2026 incluso 

l’arco temporale entro il quale dovranno essere sospese, differite, limitate o gestite con particolare cautela 

le attività interferenti; 

• sia opportuno stabilire che le attività già avviate e potenzialmente interferenti siano, ove possibile, 

completate entro il 31 luglio 2026, ovvero poste in condizioni di sicurezza, decoro e piena compatibilità 

con le esigenze organizzative, logistiche, di sicurezza e di immagine connesse alla manifestazione; 



• sia opportuno, per le procedure già aggiudicate e non ancora contrattualizzate, che le Direzioni 

competenti valutino, caso per caso e nei limiti consentiti dalla normativa vigente, anche l’eventuale 

differimento concordato della stipula contrattuale, ove la stessa possa determinare la successiva consegna 

dei lavori o l’avvio di attività potenzialmente interferenti con lo svolgimento dei Giochi del Mediterraneo 

al 4 settembre 2026; 

• sia opportuno che tutte le Direzioni comunali facciano una ricognizione delle attività, dei cantieri, degli 

interventi, delle occupazioni o delle iniziative ricadenti nel periodo interessato, verificando eventuali 

criticità, interferenze e misure di mitigazione e le comunichino per tempo agli uffici del Gabinetto 

Sindaco; 

• il presente provvedimento costituisce atto di indirizzo politico-amministrativo e non comporta, allo stato, 

assunzione di impegni di spesa; 

• l’attuazione degli indirizzi contenuti nel presente provvedimento sarà demandata ai Dirigenti competenti, 

ciascuno per quanto di rispettiva competenza, mediante l’adozione degli eventuali atti gestionali 

conseguenti. 

Tutto ciò premesso e considerato, atteso, verificato e ritenuto, propone alla Giunta Comunale: 

1) DI CONSIDERARE quanto in premessa esposto parte integrante sostanziale del presente atto e 

motivazione dello stesso a norma della legge n. 241/90 e ss.mm.ii.; 

2) DI FORMULARE atto di indirizzo a tutte le Direzioni comunali affinché, nel periodo compreso tra il 

1° agosto 2026 e il 3 settembre 2026, procedano, nel rispetto dei limiti e delle condizioni poste dall'art. 

121 del D.lgs. 36/2023, per ragioni di necessità o di pubblico interesse, alla sospensione, al differimento, 

alla limitazione o alla gestione cautelativa di tutte le attività, i cantieri, gli interventi, le occupazioni, le 

lavorazioni e le iniziative che possano interferire, direttamente o indirettamente, con il regolare 

svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo Taranto 2026; 

3) Di STABILIRE che l’indirizzo di cui al punto precedente riguarda, in particolare, le attività 

potenzialmente incidenti su mobilità veicolare e pedonale, accessibilità ai siti sportivi, agli spazi pubblici 

e ai luoghi istituzionali interessati, al regolare svolgimento degli eventi sportivi, istituzionali, culturali e 

collaterali, ai percorsi di accesso, transito e collegamento connessi alla manifestazione; 

4) DI STABILIRE che, nel periodo compreso tra il 1° agosto 2026 e il 3 settembre 2026, l’avvio di 

nuove attività, cantieri, lavorazioni, occupazioni o interventi potenzialmente interferenti dovrà essere 

preventivamente valutato dalla Direzione competente e, ove non compatibile con le esigenze 

organizzative, logistiche, di mobilità, sicurezza e decoro connesse allo svolgimento dei Giochi, differito 

a data successiva alla conclusione della manifestazione. 

5) DI STABILIRE che per le procedure già aggiudicate e non ancora contrattualizzate, qualora dalla 

stipulazione del contratto possa derivare la consegna dei lavori o l’avvio di prestazioni potenzialmente 

interferenti con il periodo di svolgimento dei Giochi, la Direzione competente potrà valutare, caso per 



caso e previo accordo con l’aggiudicatario, il differimento della stipula contrattuale ai sensi dell’art. 18, 

comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023. 

6) DI PRECISARE che restano salvi gli interventi urgenti e indifferibili necessari per ragioni di pubblica 

incolumità, sicurezza, protezione civile, igiene e sanità pubblica, ripristino di servizi essenziali o 

eliminazione di situazioni di pericolo, i quali dovranno comunque essere autorizzati dagli uffici 

competenti sui  requisiti di urgenza e indifferibilità e tempestivamente comunicati e coordinati con le 

Direzioni competenti, con il Comando di Polizia Locale, ove necessario con la Protezione Civile 

comunale, e con gli uffici del Gabinetto Sindaco. 

7) DI PRECISARE che restano resta ferma la necessità di assicurare la prosecuzione degli interventi 

indifferibili, strategici e con vincoli di rendicontazione, come a titolo esemplificativo pinqua e BRT, i 

quali dovranno essere gestiti dalle Direzioni competenti con modalità organizzative e operative 

compatibili con le esigenze della manifestazione ed anche di assicurare la prosecuzione degli interventi 

necessari alla funzionalità delle opere e dei servizi connessi allo svolgimento della manifestazione dei 

Giochi del Mediterraneo non creando in alcun modo limitazione o difficoltà al regolare svolgimento 

dell’intera manifestazione; 

8) DI DEMANDARE ai Dirigenti delle Direzioni comunali l’adozione degli atti conseguenti di rispettiva 

competenza, ivi compresi eventuali provvedimenti di sospensione, differimento, modifica, limitazione o 

rimodulazione delle autorizzazioni, concessioni, ordinanze, nulla osta o altri titoli amministrativi già 

rilasciati, nei limiti consentiti dalla normativa vigente, nonché la valutazione, ove ne ricorrano i 

presupposti, dell’eventuale differimento concordato della stipulazione dei contratti ai sensi dell’art. 18, 

comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023, qualora funzionale ad evitare l’avvio di attività potenzialmente 

interferenti con lo svolgimento dei Giochi, fatti salvi gli interventi urgenti, indifferibili, strategici o 

comunque necessari ad assicurare la funzionalità delle opere e dei servizi connessi allo svolgimento della 

manifestazione, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, gli interventi relativi al Pinaqua e al BRT, che 

dovranno essere gestiti secondo modalità compatibili con le esigenze di sicurezza, mobilità, decoro e 

fruibilità urbana connesse ai XX Giochi del Mediterraneo Taranto 2026; 

9) DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta, allo stato, assunzione di impegno di 

spesa, demandando a successivi atti l’accertamento delle entrate e l’assunzione dei relativi impegni, ai 

sensi del D.Lgs. 118/2011; 

10) DI TRASMETTERE il presente provvedimento a tutte le Direzioni comunali, al Direttore Generale, al 

Comando di Polizia Locale, alla Protezione Civile comunale e agli ulteriori soggetti istituzionali 

interessati. 

11) DI PUBBLICARE il presente atto a norma delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia di pubblicazione e di trasparenza degli atti pubblici, dando atto che ai fini della pubblicità 

legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 

identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; 



12) DI DARE ATTO che il presente provvedimento è impugnabile nei modi e nei termini di cui al D.lgs. n. 

104/2010 e ss.mm. e ii. - c.p.a. innanzi all’A.G. competente. 

Il Vicesindaco 

Dott. Mattia Giorno 

LA GIUNTA COMUNALE 

UDITA la Relazione del Vicesindaco e Assessore con deleghe a Progetti, opere e finanziamenti strategici, 

rapporti internazionali Dott. Mattia Giorno; 

VISTA la Proposta, così come elaborata dalla Direzione Grandi Opere Appalti / Contratti; 

VISTI i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i., in 

ordine alla regolarità tecnica e contabile: 

parere di regolarità tecnica: FAVOREVOLE 

Dirigente della Direzione Grandi Opere Appalti / Contratti 

Data 19/06/2026 firmato Ing. Simona SASSO 

parere di regolarità contabile: FAVOREVOLE 

Dirigente della Direzione programmazione economico-finanziaria e innovazione 

Data 20/06/2026   firmato dott. Simone SIMEONE 

VISTO il T.U.O.EE.LL. approvato con D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 

VISTO lo Statuto comunale; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm. e ii.; 

VISTO il D.lgs. n. 36/2023; 

RITENUTO di accogliere la presente proposta deliberativa per quanto sopra premesso e considerato, quale 

motivazione del presente atto; 

con l’assistenza e la collaborazione del Segretario Generale ai sensi dell’art. 97 TUEL, nell’esercizio delle 

relative funzioni; 

con la seguente votazione in forma palese: a voti unanimi resi ed accertati a norma di legge, 

D E L I B E R A 

1) DI CONSIDERARE quanto in premessa esposto parte integrante sostanziale del presente atto e 

motivazione dello stesso a norma della legge n. 241/90 e ss.mm.ii.; 



2) DI FORMULARE atto di indirizzo a tutte le Direzioni comunali affinché, nel periodo compreso tra il 

1° agosto 2026 e il 3 settembre 2026, procedano, nel rispetto dei limiti e delle condizioni poste dall'art. 

121 del D.lgs. 36/2023, per ragioni di necessità o di pubblico interesse, alla sospensione, al differimento, 

alla limitazione o alla gestione cautelativa di tutte le attività, i cantieri, gli interventi, le occupazioni, le 

lavorazioni e le iniziative che possano interferire, direttamente o indirettamente, con il regolare 

svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo Taranto 2026; 

3) Di STABILIRE che l’indirizzo di cui al punto precedente riguarda, in particolare, le attività 

potenzialmente incidenti su mobilità veicolare e pedonale, accessibilità ai siti sportivi, agli spazi pubblici 

e ai luoghi istituzionali interessati, al regolare svolgimento degli eventi sportivi, istituzionali, culturali e 

collaterali, ai percorsi di accesso, transito e collegamento connessi alla manifestazione; 

4) DI STABILIRE che, nel periodo compreso tra il 1° agosto 2026 e il 3 settembre 2026, l’avvio di 

nuove attività, cantieri, lavorazioni, occupazioni o interventi potenzialmente interferenti dovrà essere 

preventivamente valutato dalla Direzione competente e, ove non compatibile con le esigenze 

organizzative, logistiche, di mobilità, sicurezza e decoro connesse allo svolgimento dei Giochi, differito 

a data successiva alla conclusione della manifestazione. 

5) DI STABILIRE che per le procedure già aggiudicate e non ancora contrattualizzate, qualora dalla 

stipulazione del contratto possa derivare la consegna dei lavori o l’avvio di prestazioni potenzialmente 

interferenti con il periodo di svolgimento dei Giochi, la Direzione competente potrà valutare, caso per 

caso e previo accordo con l’aggiudicatario, il differimento della stipula contrattuale ai sensi dell’art. 18, 

comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023. 

6) DI PRECISARE che restano salvi gli interventi urgenti e indifferibili necessari per ragioni di pubblica 

incolumità, sicurezza, protezione civile, igiene e sanità pubblica, ripristino di servizi essenziali o 

eliminazione di situazioni di pericolo, i quali dovranno comunque essere autorizzati dagli uffici 

competenti sui  requisiti di urgenza e indifferibilità e tempestivamente comunicati e coordinati con le 

Direzioni competenti, con il Comando di Polizia Locale, ove necessario con la Protezione Civile 

comunale, e con gli uffici del Gabinetto Sindaco che svolgerà il ruolo di coordinamento. 

7) DI PRECISARE che restano resta ferma la necessità di assicurare la prosecuzione degli interventi 

indifferibili, strategici e con vincoli di rendicontazione, come a titolo esemplificativo pinqua e BRT, i 

quali dovranno essere gestiti dalle Direzioni competenti con modalità organizzative e operative 

compatibili con le esigenze della manifestazione ed anche di assicurare la prosecuzione degli interventi 

necessari alla funzionalità delle opere e dei servizi connessi allo svolgimento della manifestazione dei 

Giochi del Mediterraneo non creando in alcun modo limitazione o difficoltà al regolare svolgimento 

dell’intera manifestazione; 

8) DI DEMANDARE ai Dirigenti delle Direzioni comunali l’adozione degli atti conseguenti di rispettiva 

competenza, ivi compresi eventuali provvedimenti di sospensione, differimento, modifica, limitazione o 

rimodulazione delle autorizzazioni, concessioni, ordinanze, nulla osta o altri titoli amministrativi già 

rilasciati, nei limiti consentiti dalla normativa vigente, nonché la valutazione, ove ne ricorrano i 



presupposti, dell’eventuale differimento concordato della stipulazione dei contratti ai sensi dell’art. 18, 

comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023, qualora funzionale ad evitare l’avvio di attività potenzialmente 

interferenti con lo svolgimento dei Giochi, fatti salvi gli interventi urgenti, indifferibili, strategici o 

comunque necessari ad assicurare la funzionalità delle opere e dei servizi connessi allo svolgimento della 

manifestazione, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, gli interventi relativi al Pinaqua e al BRT, che 

dovranno essere gestiti secondo modalità compatibili con le esigenze di sicurezza, mobilità, decoro e 

fruibilità urbana connesse ai XX Giochi del Mediterraneo Taranto 2026; 

9) DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta, allo stato, assunzione di impegno di 

spesa, demandando a successivi atti l’accertamento delle entrate e l’assunzione dei relativi impegni, ai 

sensi del D.Lgs. 118/2011; 

10) DI TRASMETTERE il presente provvedimento a tutte le Direzioni comunali, al Direttore Generale, al 

Comando di Polizia Locale, alla Protezione Civile comunale e agli ulteriori soggetti istituzionali 

interessati. 

11) DI PUBBLICARE il presente atto a norma delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 

materia di pubblicazione e di trasparenza degli atti pubblici, dando atto che ai fini della pubblicità 

legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 

identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; 

12) DI DARE ATTO che il presente provvedimento è impugnabile nei modi e nei termini di cui al D.lgs. n. 

104/2010 e ss.mm. e ii. - c.p.a. innanzi all’A.G. competente. 

Infine, a voti unanimi resi ed accertati a norma di legge 

D E L I B E R A 

di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 

n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere in merito per quanto in premessa esposto e considerato. 
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